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AfroNapoli 

Calcio: AfroNapoli United vince il campionato provinciale e denuncia 
minacce razziste 

L’allenatore Gargiulo: «Non ci facciamo intimidire, faremo come il Montpellier, 
squadra sociale in testa alla classifica in Francia» 

 
Napoli – Un campionato sporcato dall’intolleranza razziale e dagli imbrogli: è quanto 
denuncia la squadra multietnica AfroNapoli United che si è aggiudicata il titolo provin-
ciale Aics Napoli contro l’Asd Campania, con una vittoria decisa «a tavolino» dal giudice 
sportivo dopo una denuncia sporta dall’allenatore e fondatore di AfroNapoli Antonio 
Gargiulo. 
Dopo una stagione a dir poco trionfale con 24 vittorie, un pareggio e una sola sconfitta 
a tavolino nel girone di andata proprio contro l’Asd Campania, quando AfroNapoli deci-
se di abbandonare il campo per evitare una rissa e per il clima intimidatorio e provoca-
torio creato dagli avversari, la squadra multietnica sabato 12 maggio scorso aveva perso 
0 a 1 la finale disputata allo stadio comunale di Casola di Napoli.  
«Ma da subito abbiamo avuto una strana sensazione – spiega Antonio Gargiulo – c’erano 
troppi volti nuovi tra gli avversari, così abbiamo deciso di verificare se ci fosse qualche 
irregolarità. Dopo accurati approfondimenti, analisi di foto e video della gara, abbiamo 
scoperto che l’Asd Campania ha schierato in campo sotto falso nome un calciatore tes-
serato nel campionato Figc di Eccellenza. Si tratta di un gravissimo illecito sportivo 
commesso con dolo e con premeditazione: per questo abbiamo fatto ricorso e l’Aics ha 
decretato la sconfitta dell’Asd Campania per 3 a 0 a tavolino, oltre alle conseguenti 
squalifiche con il Comunicato Ufficiale 34 del 17 maggio 2012». 
AfroNapoli United si è aggiudicata così il titolo di Campione Provinciale di Calcio a 11 
Aics Napoli e parteciperà al prossimo campionato nazionale che si terrà a Brescia dal 31 
maggio al 3 giugno prossimi. Una vittoria meritata ma amara, visto che all’allenatore di 
AfroNapoli sono arrivate minacce dalla squadra avversaria, che intenderebbe denun-
ciarle alla Questura gli atleti immigrati. AfroNapoli infatti riunisce 40 giocatori, quasi 
tutti provenienti dal Sud America e dall’Africa. 
«Un progetto meritevole come quello di AfroNapoli – afferma Gargiulo - che promuove 
integrazione, socializzazione e lealtà sportiva, si scontra con chi pratica lo sport solo 
con lo scopo di vincere, anche a costo di commettere illeciti gravi o ricorrere a intimi-
dazioni di stampo razzista». 
«Noi non ci facciamo spaventare – conclude Gargiulo – e andremo avanti con il nostro 
progetto. In poco più di due anni abbiamo raggiunto risultati importanti, perché il cal-
cio per noi non è solo una disciplina per vincere e allenare il fisico ma anche un veicolo 
per l’insegnamento di valori sociali ed etici e un metodo per abbattere i tabù razziali. È 
rispettando le regole che un gruppo di ragazzi di diversi continenti del mondo insieme a 
ragazzi napoletani crea una squadra vincente e arriva a un passo dal sogno: vincere il 
titolo provinciale e volare al campionato nazionale. Chissà che non succederà anche a 
Napoli quello che è successo in Francia, dove il Montpellier, squadra “sociale” che lavo-
ra nei quartieri e con i giovani, è prima in classifica». 
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ANSA/ CALCIO: TEAM MULTIETNICO NAPOLI CAMPIONE CONTRO TABÙ 
SCONFITTI VOGLIONO DENUNCIARE IMMIGRATI AFRONAPOLI UNITED 
   (ANSA) - NAPOLI, 18 MAG - «Non ci facciamo intimidire, faremo come il Montpellier, squadra sociale in testa 
alla classifica di Ligue 1 in Francia». Così, Antonio Gargiulo, allenatore e fondatore della squadra di calcio multietni-
ca AfroNapoli United, risponde a chi vuole denunciare i suoi  
giocatori, immigrati provenienti da Africa e Sudamerica, dopo che il giudice sportivo gli ha consegnato il titolo di 
campione provinciale infliggendo il 3-0 a tavolino all'altra finalista,  
l'Asd Campania, a causa di accertate irregolarità.  
   Dal terreno di gioco dello stadio comunale di Casola, nel Napoletano, la AfroNapoli United era uscita sconfitta per 
1-0 ma gli avversari avevano schierato in campo, sotto falso nome, un  
calciatore tesserato nel campionato Figc di Eccellenza.  
   A segnalare l'irregolarità fu proprio Gargiulo e, dopo le verifiche, il giudice sportivo gli ha dato ragione e vittoria. 
   AfroNapoli United si è quindi aggiudicata il titolo di Campione Provinciale di Calcio a undici Aics Napoli e ora 
parteciperà al prossimo campionato nazionale che si terrà a Brescia dal 31 maggio al 3 giugno prossimi.  
   «Una vittoria meritata ma amara, - sottolinea Gargiulo - visto che la squadra avversaria ha detto che intenderebbe 
denunciare alla Questura gli atleti immigrati».  
   L'AfroNapoli riunisce 40 giocatori, quasi tutti provenienti dal Sudamerica e dall'Africa. «Un progetto meritevole 
come quello di AfroNapoli - afferma Gargiulo - che promuove integrazione, socializzazione e lealtà sportiva, si scon-
tra con chi pratica lo sport solo con lo scopo di vincere, anche a costo di commettere illeciti gravi o ricorrere a intimi-
dazioni di stampo razzista».  
   Il team multietnico partenopeo ha condotto un campionato trionfale: 24 vittorie, un pareggio e una sola sconfitta, a 
tavolino, nel girone di andata, proprio contro l'Asd Campania.  
   «Decidemmo di abbandonare il campo per evitare una rissa e per il clima intimidatorio e provocatorio creato dagli 
avversari», ricorda Gargiulo. «Noi, comunque, non ci facciamo spaventare - spiega l'allenatore dell'AfroNapoli - e 
andremo avanti con il nostro progetto: il calcio per noi non è solo una disciplina per vincere e allenare il fisico, ma 
anche un veicolo per insegnare valori sociali ed etici, oltre che un metodo per abbattere i tabù razziali».  
   «Chissà che non succeda anche a Napoli quello che è successo in Francia, - conclude l'allenatore di AfroNapoli Uni-
ted - dove il Montpellier, squadra 'socialè che lavora nei quartieri e con i giovani, è prima in classifica».  
 (ANSA).  
   
     PIO  
18-MAG-12 16:23  
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